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REGIONE AUDIZIONE IN IV COMMISSIONE DELL’ASSESSORE ALL’URBANISTICA PISICCHIO: POSSIBILI NOVITÀ NEL DL RILANCIO

Piano casa, arriva la circolare regionale
Il provvedimento per supportare i Comuni dopo la sentenza della Consulta

lBARI.La sentenza n.70 del 24 apri-
le 2020 della Corte Costituzionale ha
cambiato i margini di premialità del
Piano Casa pugliese e così la Regione
corre ai ripari. L’assessore al’Urba -
nistica, Alfonso Pisicchio, intervenu-
to in audizione presso la IV Commis-
sione (richiesta dal consigliere regio-
nale di Fdi Francesco Ventola), ha
chiarito che verrà predisposta «una
circolare regionale che supporti i Co-
muni nelle valutazioni di ordine tec-
nico relative agli effetti della sentenza
costituzionale». L’assessorato nei
giorni scorsi ha dato vita ad un mo-
nitoraggio delle pratiche del Piano
casa in essere, dal momento che
l’abrogazione della precedente nor-
mativa regionale corre il rischio di
frenare il settore edilizio (con con-
seguenti effetti occupazionali): pe-
santi sono infatti le conseguenze
dell’obbligo di ricostruire gli immo-
bili demoliti sul sedime precedente.
Pisicchio ha poi chiarito che sul tema

che una nuova legge regionale non
auspicabile, mentre c’è anche un ta-
volo con altre regioni italiane, al fine
di ottenere dal governo un intervento
al fine di chiarire le incertezze nor-
mative, in particolare quelle legate ai
progetti approvati dopo il 19 aprile
2019 (novità potrebbero esserci già

nel Decreto Rilancio). Allo stato è in
corso un monitoraggio sui piccoli co-
muni salentini, mentre gli uffici re-
gionali affiancheranno nelle pratiche
più complesse gli uffici comuni delle
amministrazioni che potrebbero non
avere le competenze in organico per
affrontare eventuali controversie.
All’incontro ha partecipato anche il
presidente regionale dell’Ance, Nico-
la Bonerba «favorevole a provvedi-
menti che facciano chiarezza e che
pongano l’attenzione sulla rigenera-
zione urbana all’insegna della pub-
blica utilità». Infine il consigliere Do-
menico Damascelli di Forza Italia ha
chiesto «indicazioni precise» per con-
sentire lo sblocco dei cantieri dopo il
caos determinato della sentenza della
Corte costituzionale, mentre Fabiano
Amati ha invitato alla prudenza ri-
guardo a provvedimenti che potreb-
bero aumentare il rischio di conten-
zioni, auspicando un pronto inter-
vento legislatore nazionale. [m.d.f.]

EDILIZIA Un cantiere pugliese
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PRESTAZIONI SANITARIE LE DOMANDE DA PRESENTARE IN MODALITÀ TELEMATICA ENTRO L’11 GIUGNO, MESE IN CUI SARÀ EROGATO IL RIMBORSO

Luoghi di lavoro e anti-Covid
per le imprese migliaia di euro
Il Governo affida un fondo da 403 milioni di euro all’Inail

Quattrocentotrè milioni
di euro sono stati af-
fidati all’Inail dal Go-
verno perché provve-

da a rimborsare le spese sostenute
dalle aziende per riadattare e sa-
nificare i luoghi di lavoro. La cifra
è a disposizione di imprese, anche
individuali, che si occupano di
prestazioni sanitarie. Gli inter-
venti rimborsabili, che rientrano
nell’erogazione dell’Inail, sono
quelli effettuati dall’impresa dopo
l’entrata in vigore del Decreto
Legge Cura Italia, con l’acquisto di
apparecchiature e attrezzature
(ivi inclusa l’installazione) per
l’isolamento o il distanziamento
dei lavoratori dagli utenti esterni,
dei dispositivi elettronici e sen-
soristici, e comunque di tutti i
dispositivi di protezione indivi-
duale. L’importo massimo con-
cedibile all’impresa è pari a quin-
dici mila euro per le imprese da
uno a nove dipendenti, cinquanta
mila euro per le imprese da dieci a
cinquanta dipendenti e 100 mila
euro per le imprese sopra i cin-
quanta dipendenti. Le domande
vanno presentate in modalità te-
lematica, nel periodo compreso
dal 26 maggio all’11 giugno, ed il
rimborso sarà erogato, secondo
Invitalia, nel mese di giugno.

Consob, l’Autorità di Vigilanza
della Borsa, ha di nuovo auto-
rizzato dopo tre mesi, le vendite
allo scoperto delle azioni. Grazie
alla normalizzazione dei mercati
azionari, buona parte delle re-
strizioni che erano state imposte
per contenere la pandemia sono
state rimosse al fine di dare slan-
cio alle attività economiche. La
Consob continuerà a monitorare
attentamente l’andamento gene-
rale dei mercati finanziari. La
decisione è stata presa in con-
sultazione con l’Esma, l’Autorità
Europea degli Strumenti Finan-
ziari, e con le autorità di Austria,
Belgio, Francia, Grecia e Spagna,
che avevano adottato misure ana-
loghe. Resta invece in vigore la
decisione dell’Esma di imporre un
obbligo di notificare le nuove po-
sizioni nette corte che raggiun-
gano la soglia dello 0,1% del ca-
pitale sociale.

DEVI SAPERE -Non sempre chi
ha la precedenza sulla strada ha
ragione. La Cassazione ha sta-
bilito che «il conducente favorito
da diritto di precedenza non deve
abusarne ed è, pertanto, tenuto a
moderare la velocità in prossimità
di un incrocio per essere in grado
di affrontare qualsiasi evenienza,
anche il mancato rispetto della
precedenza spettante gli da parte
di terzi».

Nel modello 730/2020 sarà pos-
sibile portare in detrazione la spe-
sa sostenuta per l’abbonamento ai
mezzi pubblici, autobus, treni,
tram e metro, nel corso del 2019. Il
rimborso Irpef del 19% si calcola
su un massimo di 250 euro di
spesa. I documenti da conservare
sono: titolo di viaggio (contenente
durata dell’abbonamento, ovvero
data di partenza e termine di
validità); in alternativa la ricevuta
di pagamento dell’abbonamento.
Per gli abbonamenti in formato
elettronico sarà necessario che il
contribuente conservi il documen-
to che attesti le indicazioni es-
senziali atte a qualificare il titolo
di viaggio (informazioni su ser-
vizio utilizzatore, periodo di va-
lidità, spesa sostenuta e data di
sostenimento della spesa).

Autovelox: niente multa se la
strada urbana di scorrimento non
ha i requisiti. La Cassazione con-

ferma: nulle le multe rilevate con
autovelox su strade urbane a scor-
rimento se queste non presentano
i requisiti di legge. Di conseguen-
za nessun autovelox fisso può es-
sere posto, le rilevazioni sulla ve-
locità, infatti, sono possibili solo
con autovelox mobile e relativa
contestazione immediata.

La Corte di Cassazione ha af-
fermato che, nel caso di accer-
tamento sintetico del reddito, la
scelta del regime patrimoniale del-
la separazione dei beni non com-
porta alcuna presunzione assoluta
che le somme utilizzate per gli
acquisti controllati non possano
provenire dal patrimonio fami-
liare. Spetta, infatti, al giudice di
merito provare in concreto la con-
gruità del tenore di vita riscon-
trato dall’Amministrazione fisca-
le rispetto al reddito dichiarato,
non potendosi limitare ad affer-
mare che tra i coniugi vigeva il
regime della separazione dei be-
ni.

LA PUNIZIONE DEI FURBETTI
-C’è un limite all’inoltro dei mes-
saggi su Whatsapp. Da adesso in
poi, i messaggi che annunciano
l’ennesimo video che infetta lo
smartphone con dei buoni sconto
per acquistare cibo o abbiglia-
mento non potranno più essere
trasmessi a diverse chat contem-
poraneamente ma solo ad una
chat alla volta. Si tratta di una
modifica importante, visto la ne-
cessità di contenere il traffico in
rete e di potenziare i server delle
applicazioni di primario interesse
in questo difficile e particolare
periodo. La nuova modifica, tut-
tavia, potrà ridurre i rischi di
ricevere – e di inviare ad altri –
messaggi falsi o pericolosi.

Bloccare le foto spam con l’of -
ferta di iPhone gratis, e altre pro-
poste «fake» che nascondono spes-
so vere e proprie truffe su In-
stagram è possibile. Per rimuo-
verle basta aprire la sezione tag

nel profilo; selezionare “Opzioni”
per i tag; “Rimuoverei il tag dal
post” (oppure “nascondere il pro-
filo”). In alternativa un metodo
utile è impostare manualmente
l’approvazione dei tag, riducendo
notevolmente lo spam senza es-
sere costretti a blindare il profilo
come privato. Instagram sta co-
munque arginando questo feno-
meno e molto spesso le foto sono
rimosse automaticamente dal pro-
filo nel giro di poche ore.

DAL MONDO DELLE ASSO-
CIAZIONI -Codici, per uscire dalla
crisi tutelando il cittadino, pro-
pone scelte chiare a protezione del
tessuto economico, rappresentato
non dall’impresa ma dal consu-
matore che spende. Secondo l’As -
sociazione si dovrà prevedere tas-
si agevolati ai consumatori anche
in vista delle operazioni che sa-
ranno poste dalla BCE. Nel medio
e lungo termine va promossa e
lanciata , continua Codici, una
riconversione industriale attra-
verso una riqualificazione della
spesa pubblica e il rilancio d’in -
vestimenti pubblici in settori di
servizio, quali istruzione, ambien-
te, agricoltura, sanità, servizi so-
ciali, trasporti, alta tecnologia. Ta-
li servizi creano reddito indiretto
alle famiglie, che, avendo un’ade -
guata copertura sociale, possono
investire nel proprio tempo le
risorse. Il tessuto economico del
Paese è fatto da terziario, au-
tonomi e PMI. Famiglie e imprese
avranno una forte contrazione del
reddito e le scadenze in corso
manderanno il sistema in sovra
indebitamento. Non è sufficiente
una manovra deflattiva delle spe-
se, è assolutamente necessario im-
mettere liquidità nel sistema. Il
95% del denaro circolante è ge-
nerato tramite l’emissione di cre-
dito da parte delle banche private,
che a sua volta genera un debito
superiore a causa degli interessi
applicati.
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VIESTE I SINDACI DEL «G20» DEL SETTORE

«Il riconoscimento
di città balneare
un passo decisivo»
l VIESTE. «E’ stata anche la nostra battaglia e il risultato è

arrivato, con la possibilità di riaprire le spiagge e tutti i servizi
collegati con date e modalità operative precise che ci permettono di
avviare una stagione turistica che sarà molto critica». È questa
posizione dei sindaci dei comuni balneari, e tra questi anche il primo
cittadino di Vieste, Giuseppe Nobiletti, che si riconoscono nel G20s,
che all’indomani della pubblicazione del decreto governativo, co-
minciano a intravedere qualche spiraglio di luce. Per i sindaci è
soltanto la prima battaglia vinta grazie anche alle pressioni a Re-
gioni, ministeri e Governo; e al lavoro costante e assiduo svolto sui
rispettivi territori per dare voce alla crisi profonda che sta in-

vestendo le spiagge italiane.
Ora servono altre azioni ed

interventi per scongiurare il
rischio default dei bilanci co-
munali. Ogni Comune stima
una perdita di bilancio nel
2020, per mancati introiti de-
rivanti da imposta di soggior-
no, Cosap, Imu e Tari - solo per
citarne qualcuno - tra i 4 e i 10
milioni di euro in media. Que-
sto significa per i singoli co-
muni balneari dover ridefinire
gli interventi per il settore so-
ciale, infrastrutturale e di ma-
nutenzione del territorio.

La voce corale dei sindaci dei Comuni G20s chiede la rimo-
dulazione del fondo di solidarietà e il riconoscimento dello status di
«città balneare», in considerazione del fatto che i comuni balneari
sono città con flussi di presenza diversificati durante l’arco dell’an -
no, che l’attività economica prevalente svolta dai Comuni del G20s è
quella turistica esercitata in forma stagionale, e che pertanto gli
impatti economici della crisi da una parte sono rilevantissimi già
nell’immediato e dall’altra le persone e le imprese dovranno at-
tendere un periodo ancora più lungo per poter beneficiare della
ripresa. A breve i sindaci del G20s si attiveranno presso Governo e
ministeri per chiedere interventi economici e finanziari specifici per
il settore del turismo balneare, per scongiurare il rischio di ri-
trovarsi a settembre con un intero sistema che sarà al collasso.
«Siamo disponibili a confrontarci e a definire insieme alle istituzioni
un pacchetto di interventi e una strategia che consenta di risi-
stemare almeno per un periodo di tempo medio la gestione dei
bilanci, consentendo una flessibilità ai sindaci che appare asso-
lutamente necessaria e riconoscendo ai comuni turistici un valore
strategico per il rilancio del Paese nei prossimi ann» dicono dal G20
del turismo.

VIESTE Il lungomare
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«Saline», dopo la cig
si attende il nuovo
piano industriale

MARGHERITA CHIUSO IL PRIMO ACCORDO

l MARGHERITA DI SAVOIA. «Chiuso il primo accordo
sulla cassa integrazione ordinaria a rotazione per 105
dipendenti di Atisale, ad oggi non si conosce il piano
industriale e commerciale che il nuovo asset societario
intende dare alle Saline di Margherita di Savoia. In questi
giorni, abbiamo letto titoli festanti di politici locali per
l’accordo sulla Cigo, ma senza un piano strategico sarà
impossibile superare la crisi causata dall’emergenza
sanitaria e quella legata alla perdita generalizzata di molte
commesse importanti per Atisale, che sembra siano
passate nel portafoglio clienti di società collegate alla
stessa». Lo dichiara il consigliere regionale Pd, Ruggiero
Mennea, tornando sulla questione delle Saline di Mar-
gherita di Savoia gestite da Atisale spa, oggetto nei mesi
scorsi di una cessione al gruppo francese Salins du
Midi.

«Una relazione
commissariale per il
concordato – conti -
nua Mennea - delinea
un tracollo economi-
co spaventoso nell'ul-
timo semestre, con un
calo importante del
fatturato. Oltre all'as-
senza di piani com-
merciali e industriali
per lo sviluppo e la
tutela del tessuto pro-
duttivo della salina, a
preoccuparci sono la
tenuta industriale,
l'assenza di program-
mi futuri, la messa in
sicurezza del sistema
produttivo salinaro e la tenuta della riserva ambien-
tale».

«Con la nuova gestione ci aspettavamo – sottolinea il
consigliere Pd - un piano che delineasse il rilancio di
questa azienda, dando a dipendenti e territorio una
prospettiva per il futuro oltre che nuova occupazione. A
oggi invece non abbiamo assistito ad interventi di ef-
ficientamento, ma solo di riorganizzazione basati esclu-
sivamente sul taglio dei costi. Più volte è stata chiesta
chiarezza sia all'azienda che all'amministrazione locale e,
personalmente, ho convocato diverse commissioni re-
gionali a questo scopo, salvo poi ricevere immotivate
giustificazione di assenza. L'unica certezza ad oggi, è che si
farà pagare ai lavoratori la riduzione dei costi. Mancano
invece idee chiare sulla mission, sui servizi, sulle politiche
commerciali e su chi gestirà una azienda strategica per il
sistema Italia, che pare svuotata dei suoi migliori clienti.
E’ arrivata l’ora – rimarca Mennea – di smetterla con lo
scambio stucchevole di ringraziamenti tra politici, sin-
dacati e azienda, chiarendo cosa si intende fare per il
territorio, per i creditori delusi e per salvaguardare i
livelli occupazionali. Le saline più grandi d’Europa me-
ritano – conclude - un’attenzione speciale da parte di
tutti».

MARGHERITA Le Saline
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